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Contratti agrarii 
E CONTRATTI URBANI 

, L a commissione, composta di venti mem­
bri, elio,deve risolvere la questione dei con­
tratti agrarii in Sicilia e altrove, si raduna 
ogni giorno e lavora con molta attività. E 
cosi il ministro Boselli potrà presentare fra 
poco il relativo progetto e soddisfare ai 
voti di chi ama le classi lavoratrici e de­
sidera il regno della pace e della giustizia. 
Ma non basta pensare .ai lavoratori delle 
campagne, bisogna anche pensare ai lavo­
ratori delle città, e specialmente dei grandi 
centri, nei quali esistono usure e privilegi 
feudali che assorbono il lavoro e il rispar­
mio dei meno fortunati che, cosi impove­
riti, diventano rifiuto sociale e formano quei 
fondacci dai quali germinano vizio, corru­
zione, delitto; quella materia prima cioè che 
alimenta ospedali e carceri. 

A lato dei contratti agrarii bisogna anche 
poire un sistema di contratti urbani. 

Alludo, oome si vede, al sistema delle 
pigioni nelle gran-li città, il quale mal cor­
risponde ai bisogni della popolazione civi­
ca; come non risponde ai sentimenti dell'e-r 
quità e dell'umanità. Le pigioni, sempre 
parlando dei grossi centri, sono ad un prez­
zo esagerato quasi dappertutto, e il modesto 
lavoratore, la vedova, il piccolo trafficante, 
l'umile popolano devono fare sacrifizi enormi 
per arrivare a pagare il fitto di casa. - E 
quando non arrivano, comincia per essi la 
estrema rovina, che devono subire l'onta e 
il danno dello sfratto, perdere le masseri­
zie, e poi affrontare la miseria vivendo, co­
m e d i contrabbando e girando di bugigattolo 
in bugigàttolo sino a che la fortuna non li 
abbia aiutati o precipitati del tutto. Ed il 
precipizio si sa quale è; e già è indicato 
sopra: la mendicità, anticamera ora della 
reclusione, ora dell'ospedale. 

Il possederò case nei grandi centri è un 
privilegio della elasse ricchissima; dico pri­

vilegio perchè a pochi è data, l'alta fortuna 
di avere casamenti urbani, i quali, come si 
sa, costano moltissimo. Con questo privi­
legio di fatto i padroni si trovano natural­
mente d'accordo e impongono agli inquilini 
prezzi vistosissimi. ' • 

Si dice che il commercio è libero, e che 
la concorrenza stabilisce l 'equilibrio nei 
preazi.iBv.questo è l 'errore: poiché la con­
correnza non può esistere. Il capitale edi­
lizio è una persona sola forte e potente; 
l ' inquilino invece è debole e non può af­
frontare la lotta; - per affrontare la lotta 
della concorrenza bisognerebbe- che j ' i n ­
quilino avesse i mezzi per comperarsi una 
casa. Né si può dire che un proprietario 
faccia concorrenza all'aitro proprietario ur­
bano, che tutti hanno un saggio uguale 
nell'applicazione delle pigioni, per cui l'in­
quilino deve cedere e subire la legge e an­
dare per forza all' impoverimento, a meno 
di servirsi della casa affittata per scopi di­
sonesti o poco decenti, o, per speculazioni 
speciali molto proficue. 

Nei grandi centri si vedono botteghe di 
ricchissima apparenza; se si va al fondo si 
trova che sono pochissimi i bottegai che 
non siano in arretrato pel fitto ; e quando 
poi giungono i fallimenti, questi sono do­
vuti appunto agli esagerati fitti. - Anche 
quando si guadagna, nulla si avanza, che 
il fitto tutto divora. Onde si ha il prover­
bio: Si lavora pel padrone di casa. 

Quando, per, circostanze impensate, giun­
ge alla città concorso di gente nuova, subito 
le pigioni aumentano, e aumentano anche 
a danno di chi già è inquilino nella casa! 
per cui questi non è mai sicuro del suo 
bilancio ejdel suo pane. Quando poi la case 
gli fa comodo per igiene o per interessi, il 
padrone lo licenzia, ed egli 4avo q.ndo.roeno 
e ramingare in cerca di un'altra abitazione, 
rendendo cosi mobile il suo domicilio, zin­
garesca la sua famiglia, la quale per questo 
perde naturalmente lo spirito religioso della 
Vita famigliare. 

Nel minuto popolo non si può avere che 
una camera sola, tanto è alto il fitto; ma 
il popolano povero nemmeno al prezzo di 
una camera arriva; e allora affitta i letti 
nella camera unica, dove ei dorme colla 
moglie o divide la camera con altra fami­
glia pezzente; e allora nascono tutte quelle 
peripezie che sono rovina fisica è morale e 
che. accumulate, sono un pericolo sociale 
in tutti i sensi ; anche in quello della sa­
lute pubblica, poiché le pesti e le malattie 
infettive si propagano da questi fetidi luo­
ghi dove ebbero il primo lievito. 

APPENDICE 
del Comune -Giornale dì Padova 
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Chi ha letto 1' Opuscolo di Pasquale Vii-
lari sullo • Sventramento di Napoli • si fa 
un' idea ben chiara del tormento che si dà 
alla popolazione povera coli 'aumento dei 
fitti, coi fitti esagerati., coli' obbligo al pò-, 
vero di mutare casa e di andare in casa­
menti borghesi dove si paga troppo e non 
si possono osservare le abitudini popole­
sche. 

I. mali che derivano dalle case di alta 
pigione e dalia mancanza d'un sistema edi­
lizio, che a tutti garantisca un'abitazione 
salubre e comoda, sono incalcolabili. 

La città, in questo lato, deve essere una 
sola Cooperativa, e tutti, per essa, devono 
trovare l'abitazione al prezzo corrispondente 
alle loro entrate e ai loro esigui guadagni. 
Tutto l 'abitato della grande città dev'es­
sere, mutalis mutandis, come un grande 
complesso di case economiche dove sì pa­
gano all'anno, per camera, 40 lire o 50, e 
ciò senza discapito dei grandi palazzi e dei 
ricchi appartamenti riservati ai vari si­
gnori. 

I contratti urbani, a complemento dei 
contratti agrari, devono avere a base que­
sti obbietti sociali: 

1. In ogni grande centro stabilire la 
tariffa o il calmiere,delle abitazioni; 

2. Ristabilire il diritto d'inquilinato, 
si che l'inquilino, che paga regolarmente, 
non possa mai, venire licenziato. 

II che era regola legale anche in RomaL 
in varie epoche, e specialmente ai tempi 
di Leone XII, rogola che durò sino all'av­
venimento di Pio IX; avendosi specialmente 
di mira il sollievo della classe povera, per 
cui non si poteva licenziare l'inquilino pa­
gante che affittava ' per meno di 40 scudi 
l'anno. 
, Nou-oi cono soiiauioli1 mserea.iti,oppressi 

dall' usura agraria, ci sono anche i disere­
dati oppressi dall'usura edilizia. L'on»r. Bo­
selli, studiando l'argomento, potrà assicu­
rarsi che se il Governo provvede ai primi 
è anche in dovere di provvedere ai secondi 
non meno infelici. 

È vero che nei grandi, centri non è ancor 
venuta nessuna esplosione come nello cam­
pagne di Sicilia'. Ma si ha proprio d'aspet­
tare il fragore delle esplosioni? E non è 
meglio prevenire? : 

Spero che nessun disordine vorrà colpire 
.le grandi,città; ma più il pericolo sarà al­
lontanato se le Classi dirigenti faranno saldo 
l'ordine morale1 e sociale con opere di uma­
nità è di giustizia. 

P. L. BRUZZONE. 

Contro la canaglia 
L'ouor. Galli sotto-segretario d'i, Stato per 

l'interno diramò una circolare a tutti i diret­
tori dei giornali romani, Convocandoli nel 21 
gennaio ih corso a Palazzo Braschi affine di 
chiedere loro un valido,concorso per Combat­
tere i falsi allarmi che aggravano le condizioni 
economiche del paese. 

La riunione avvenne e In essa l'egregio de­
putato per Ohioggia dimostrò agli intervenuti 
come sia necessario di adottare una linea di 
condotta comune e tutti i giornali liberali! per 
combattere ì nemici del credito dei nostro 
paese ed in genere tutti coloro che diffóndono 
notizie allarmanti. 

Ben lieti dell'operato deil'onor. Galli che 
mira ad arrestare la scellerata opera di distru­
zione promossa contro il nostro credito pubblico 
dajuna vera e pròpria combriccola nazionale e 
straniera, ci preoccupa però il pensiero che 
il suo appello non possa conseguire risultati 
molto confortanti perchè - com'è noto - le 
disposizioni del vigente Codice Penale non per­
mettono che al farabutto si possa dire fara­
butto, e che ài mascalzone si possa provare 
ch'egli è veramente tal©., 

Chi non ricorda infatti in proposito che il 
Secolo XIX, valoroso giornale di Genova, non 
potè giovarsi apertamente e direttamente di 
una Sentenza del Tribunale passata in giudi­
cato che macchiava d'infamia uno dei capoc­
cia della Banda Nera più pericolosi é più ne­
fasti nella Superba? 

Se adunque per le disposizioni del Codice 
Zanardelliario !a stampa è imbavagliata; se il 
colpire un rèo può schiudere le porte della 
prigione ad un innocente,1 temiamo assai che 
la patria nostra pochi vantaggi ritrarrà dalr 
l'opera ausiliatrice che il giornalismo presterà 
al Governo. 

Piuttosto andiamo convinti che un qualche 
utile risultato si notrabhn .otteneva. J - . -Apl i r 
attenta censura telegràfica, colpendo iuewra-
bilmente [gl'Inventori di notizie [false; e di 
una riforma delle Bore e delle Camere di Com-
mércio[ché su di èsse esercitano la tutela e di 
esse devono essere valido appoggio e difesa. 

Ma prima d'altro bisogna correggere il Co­
dice Penale per quello'che riguarda la stampa 
aline di toglierle la museruola che oggi la op­
prime, e la rende impotente a compiere tutto 
quel bene che da essa si attende. 

UN FIORE ALL'INCANTO 
R O M A N Z O 

DI .-r ' 

SAVERIO MONTÉPIN 

, PARTE PRIMA 

= Dovi pensare alla felicità di tua figlia... 
« P r i m a devo pensare alla mia. 
— Farai andare tutto a monte colle tuo 

condizioni impossibili. 
=»_Per me è lo stesso ! Cento luigi o non 

ne facciamo nulla. 
•—' Allora non parliamone più... 
*= Sia, non parliamone più... amo meglio 

non far niente che di essere derubato!... 
—. Leonida sii franco col tuo amico.... tu 

diffidi di me?... ••:<: 
"= Perdinci '... , 
—• Ebbena, ti proverò la mia buona fede. 
— Come? ' 
— Se vuoi andremo insieme dalla Belzebù 

e tratterai tu stesso.,. 
— Cosi v a bene I... 
—- Quando vi a n d r e m o ? 

Proprietà Fratelli Treves ~ Milano, - A riprodu­
zione viotat». 

— Quando vorrai. 
— Questa sera allora ? 
— Vada per questa sera. 
= Stabiliremo il giorno della cena in que­

stione.... da qui ad allora bisogna far in modo 
che la piccina non sospetti nulla. 

— Sta tranquillo. 
, In questo momento «'intese sulla scala un 

rumor di passi rapido e leggero. 
— Vattene subito, - riprese vivamente il mo­

dello, - ecco la piccina! Non voglio ch'ella t'in-
coulrì qui, diffiderebbe di qualunque cosa; ella 
non può vederti a causa di tua figlia che dica 
che hai perduta;... 

— Imbecille, —- mormorò Galimand, pren­
dendo il bastone che aveva deposto in un an­
golo. | 

Poi soggiunse: , ', 
= Passerò nell'altra camera, e appena 

Leontina sarà entrata in questa, uscirò. 
— A questa sera, - fece Leonida, mettendo 

vivamente in ordine i bicchieri e lo sgabello 
mentre il suo degno amico scompariva per la 
porta della seconda camera. 

Il rumóre dei passi sì avvicinava sempre 
più. 

Evidentemente Leontina giungeva nel cor­
ridoio, 

Leonida si mise a fischiare l'aria del sire 
di Frane Boisg caricando la sua pipa. La 
porta s'aprì e la giovane entrò nell'i rrìbllq ca­
mera che noi conosciamo, dicendo: 

.-- Buon giorno, babbo,... 
— Perchè ritorni tanto presto? - domandò 

brutalmente Leonida. 
— Padre mio... - balbettò la povera fan-

Questioni sociali 
La statistica ielle Associazioni in Francia 

Nel Journal Officici è stata pubblicata la 
statistica dei Sindacati professionali, o come 
noi diremmo, Fàsci dei lavoratori d Società 
operaie. Queste Associazioni sono retti; in 
Francia da' una legge del 1884, mentre in 
Italia non son rette da nessuna legge. Una 

delle disposizioni della lèggo francese è c h | 
non vi possano prender parte se non ope­
rai esercitanti attualmente il mestiere. Que-
st'obbligo parecchio .Associazioni avevano 
t-aseurato di osservarlo, ma vi sono state 
richiamate ultimamente dal Governo; però 
nonio certo che tutte si sieoo messe in re­
gola) giacché vi recalcitrano. 

A ogni modo, questo è già chiaro, che 
i Sindacati non cessano di crescere di nu­
mero, sopratutto i Sindacati agricoli. Nel 
1892 si contavano di questi 863; al 1 lu­
glio 1892 ve n'era 952, che contavano 
353,^36 aderenti. Il numero totale delle 
persone sindacate o associate, operai, pa­
droni, agricoltori, è in Francia di 900, 
226. 

Ma si badi: l'aumento dei Sindacati ope­
ri,! è stato di 337 dal 1892 al 1S93. Invece 
i Sindacati misti di padroni e operar son 
cresciuti assai poco. Su quelle 900,236 per­
sone sindacate sole 30,052 fanno parte di 
tali sindacati m:sti. Ora ili questi era so­
pratutto la speranza di un tranquillo pro-
progressivo rappacificamento tra chi dà il 
lavoro e chi lo fa. E bene però osservare 
che, per grande che paia o sia il numero 
di tali Associazioni e delle persone asso­
ciate, queste nonrappresentano che una pia-
cola minoranza della classe operaia francese. 
' Son tutti fenomeni ch'è bene osservare 
in ;Francia, perchè si ripetono e si ripete 
ranno anche in Italia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

^PARIGI, 25. — La Corte di cassazione ha 
respinto il ricorso di Vatllant, I! bobibardiere, 
condannato a morte dalla Corte jd'assise, 

BARCELLONA, 25. -= Al governatore ci­
vile, uscendo di casa, fu tirata una revolve­
rata. Il governatore rimase ferito alla lesta. 

L'autore dell'attentato è un muratore, ena 
si dichiarò anarchico. 

BELGRADO, 25. — Scupcina — Leggasi 
u t e t l K / " - ! « * « ' • » » » «• i . .™.«v«.." ;UOT %T»UI-
nefto/ Grillo e::ila,nomina del gabinetto Si-
mie. '.'[ * ,' '. ' ^ ^ 

Il presidente del Consiglio svolga il "pro­
gramma del governo dichiarante che il go­
verno è fuori dei partiti, che si appog­
gerà su tutti i partiti ed osserverà una at­
titudine corretta ed .amichevole verso tutti gli 
Stati. 

Il governo spera di assicurarsi oltre |a fi­
ducia della Corona la fidùcia della Scupcina. 
Propone la chiusura della sessione della Scup­
cina per mettersi al corrente dei vari progetti 
dì leggo. • 

In questo punto Simic fece una piccola 
pausa. 

Rista Popovic cominciò a parlare, ma 8inìic 
protestò; volle proseguire,la lettura del pro­
gramma, ma ne f* impedito da un .grande tu­
multo. 

Simic presentò il documento al presidente 
della Scupcina. Tutti i ministri abbandonarono 
l'aula. 

•Il Rista Popovic. dichiarò che il nuovo 
ministero non possiede la fiducia, della Scup­
cina. 

dulia-con timore. 
Il vecchio modello l'interruppe., 
— Capisco di che si tratta? - esclamò Leo­

nida; - t u non hai ancora lavorato oggi, non 
trovi lavoro. Tutto questo prova che fai la 
schizzinosa e non hai voluto posare che per la 
testa. Non vi è un soldo in casa e la signorina 
non ha coraggio di guadagnarne. Credi chele 
cose possano continuare di questo passo e che 
io voglia mantenerti per farti fare la vaga­
bonda? Andiamo mi risponderai... Perchè non 
hai lavorato oggi ? 

E Leonida accompagnò la sua ultima frase 
con un gesto minaccioso. 

— Non mi picchiate; padre mìo 1-esclamò 
Leontina con angoscia e con terrore, - vi porto 
denaro... • . • 

= Ah ! - fece Leonida raddolcito tutt'a un 
tratto, - vediamo. 

•= Tenete, ecco venti franchi. 
Un ignobile sorriso errò sulle labbra avviz­

zite del vecchio modello. 
Fece ballare allegramente nel cavo della mano 

Il pezzo d'oro che Leontina gli aveva rimes­
so, e disse.: 

— Ah! hai del denaro e non hai posato? 
una cosa da sciocchi Jquesta I Dove hai rac-
c 'Ito questo giaietto ? 

—-Me lo ha'dato il signor Maurizio Torcy. 
=» Tol tol to! è dunque molto ricco e tanto 

generoso l'artista ? 
«= Il signor Torey ha bisogno di rae: non 

vuole che posi per altri in questo momento , 
e sicome non aveva tempo di impiegarmi per 
oggi, mi ha fatto un' anticipazione... Domani 
mi aspetta nel suo studio. 

= Il bel Maurizio vuole occuparti, a quan­
to pare. 

— Sembra molto buono, quel giovane - fece 
Leontina sciogliendo le code del suo cappello 
cho ravvolse accuratamente con un fazzoletto 
e lo depose sopra un mobile. 

— Hai notato questo ? 
— È facile ad accorgersene, quando si è 

parlato un momento con lui. 
— E lui... ti ha trovata gentile ? 
— Ha detto che la mia testa era precisa­

mente quella di cui aveva bisogno, ed ha ag­
giunto che mi farà lavorare per molto tempo.. 

— Beno ! bene!... comprendo che significa 
questo parlare ! - fece Leonida ghignando. 

— NVH comprendo quello che volete dire, 
padre, mio... 

= Va bene, lo so io, e basta. 
Il vecchio modello si fregò le mani, conti­

nuando a sorridere in una maniera cinica. 
Poi riprese : 
— Adesso, giacché vi è denaro qui, discen­

derai in due tempi e quattro movimenti !... 
lesto e presto !... 

«=• Sì, babbo... 
— Comprerai tre bottiglie di cachet veri, 

un litro &' acquavite, un coniglio e tutto 
quello che occorre per fare una fricassea un 
po'accurataI molto pepa nella salsa! voglio 
potermi leccare le dita fino alle ossa... Hai ca­
pito? 

— SI tutto... 
— E guarda di non metterti a cucinare 

«enza guanti, come 1' altro giorno ! ti sciupe­
resti le mani e ciò potrebbe dannegiarmil An­
diamo, fila !... 

•= Vado, babbo; - risposo Leontina gettan­
do rapidamente un fazzoletto sulla sua gra­
ziosa testa e prendendo sull' armadio un pic­
colo paniere. 

Poi si slanciò nella scala. 
— Come è ben fatta ! sembra modellata ! -

mormorò Leonida rimasto solo. - È graziosa 
come un amore in quella veste di lana.. Ohe 
cosa sarà dunque quando avrà abiti di seta e 
di velluto! Andiamo, bisogna che fra due mesi 
io sia cucito come un fornaio in ritiro o come 
un mercante di maiali !... Capperi ! quando i 
figli sono grandi tocca a loro a lavorare per 
I genitori... non conosco che (questo I... Par­
lerò questa sera colla Belzebù.' 

I 

X. 

Il T e a t r o F r a n c e s e 

Alcuni giorni dopo quello in cui sono av­
venute le differenti scene che abbiamo messo 
sotto gli occhi dei nostri lettori nel corso dei 
precedenti capitoli, il nostro amico Gilbert 
Pascal, raso di. fresco, arricciato come un 
cherubino vestito con estrema eleganza e con 
guanti color paglia, discendeva da una vettu­
ra innanzi alla pòrta della casa sognata col 
numero 2, nella via Richelieu. 

Questa casa, la maggior parte dei nostri 
lettori parigini lo sanno, fa parte dell'edilìzio 
del Teatro Francese, ed è destinata agli uf-
flei..d'amministrazione' e all 'entrata degli ar­
tisti. 

[Continua) 



II presidente lesso l'ukase di chiusura della 
sessione. • , • : 

La sedata fu tolta fra viva agitazione a fra 
le grida di viva il re. 

LONDRA, 25. — -Gerald Portai commissa­
rio noli' Uganda ebbe una ricaduta nella ma­
lattia. 

Il suo stato è quasi disperato. 
LONDRA, 25. — Gerald Portai è morto 

oggi. 
BERLINO, 25. — Assicurasi che il principe 

di Bismarck arriverà qui domani a mezzodì. 
BERLINO, 25 II Pelclissanseiger è autoriz­

zata a dichiarare che I" iniziativa della mis­
sione Moltk.4 a Friedicsruha presso il princi­
pe di Bismarck partì direttamente dall' impe­
ratore. 

Da nessuno, neppure nei circoli del gover­
no, si conosceva anteriormente la nobile riso­
luzione dell' imperatore, e perciò tutte le af­
fermazioni in contrario sono mere ed arbitra­
rie congetture politiche. 

Secondo la KoMisehe Zeitnng Bismarck 
pregò l'imperatore di permettergli, per ri­
guardo alla sua salute, di ripartire per Frie-
drichsruhe domani sera stessa. 

SICIUKUN1GIANA 
Tranquilliti e disarmo 

Milazzo, SS. 
Dal 27 al 30 del corrente, si. opererà qui 

ii disarmo. 
Palermo, 25. 

In tutta la provincia, regna la massima 
tranquillità. 

Continua il disarmo. 
Oggi ritorna alla sede del proprio reggi­

mento il 2' battaglione granatieri. 
La corazzata Dandolo parte oggi. 

Il disarmo in Sicilia 
Messina, 25, 

Fu compiuto regolamento ii disarmo in 12 
Comuni della provincia con la consegna (li 
1500 fucili. 

A Basico, Militello, Molta, Francavilla,cGra­
niti le truppe furono accolte entusiasticamente 
dai Municipi, dalle Associazioni e dai citta­
dini. 

In tutta la provincia regna massima tran­
quillità.. 

Il tribunale di guerra 
Massa, 25. 

Non è ancora accertato il giorno della pri­
ma udienza dei tribunale di guerra. .,! 

La sedute saranno pubbliche nella sala del­
la Corte d'Assise, 

"FORBICI A L L OPEP^A 

La... cittadina Margherita di Savoia. 
Prego l'eccellentissimo procuratore del 

Re dì credere che quanto sto per dire, l'ho 
tradotto ad literam dal Figaro giuntomi 
ieri. 

* Stampa dunqne il giornale francese nel 
suo « Hors Paris » : 

Si racconta a Roma che l'ultimo giorno 
dell'anno 1893, la regina Margherita, in­
quieta per le agitazioni di Sicilia, avrebbe 
espresso i suoi timori a re Umberto. 

La regina avrebbe detto: «Al modo con 
cui vanno le cose noi andiamo diritto alla 
rivoluzione e alia repubblica. • 

11 re calmò, ridendo, le apprensioni della 
regina, e l'indomani mattina, quando egli 
si recò ne' di lei appartamenti per augu­
rarle il buon anno, le offrì la strenna in un 
cofanetto, sul quale, di sua mano, egli a-
veva infisso un fogliettinp con queste pa­
role: 

«Alla cittadina Margherita di Savoia il 
cittadino Umberto-di Savoia.» 

11 Figaro aggiunge che la regina rise 
molto dello scherzo. 

Ed io dunque?... 
X 

Guglielmo Ih'., coreografo. 
Il giovine imperatore dì Germania vuol 

proprio sbalordirci col suo ingegno enci­
clopedico. 

Non è, pertanto, colpa mia se ne debbo 
parlare. 

Domando infatti come si fa a tacere 
quando si legge un telegramma come 
questo: 

«Berlino 24. — Alla rappresentazione di 
gala che avrà luogo la prossima domenica 
al teatro dell'Opera, in occasione del ge­
netliaco dell' Imperatore, saranno eseguiti 

. quadri viventi, ideati e composti da Gu­
glielmo II.» 

Anche coreografo, dunque. 
Ed ora m'aspetto ques'altro telegramma: 
« Berlino ecc. ecc. «•» Al 'teatro imperiale 

è stata rappresentata > La triplice allean­
za» commedia... che non fa ridere. Ne è 
autore Guglielmo I). 

La commedia ha l'atto fiasco.» 
X 

Sistema pratico giornalistico nell' inva­
dente orgia delle smentite. 

Smentita la fumosa notizia della Croce 
Rossa ; smentite certe bande numerose in­
trovabili a Massa e Carrara; smentita la 
bandiera nera a Massa... che era un pino: 

smentito l'alto tradimento dall'on. De Fe­
lice... insomtnada qualche giorno in qua 
non si fa che pubblicar notizie per' poi 
smentirle.il giorno depo. 

Ecco qui una proposta pratica, di pub­
blicar insieme notizie e smentite. 

I disordini La tranquillità 
di Lunìjjiana ' in Lunlglana 

(Notizie telegrafiate (dispaccirassicuranli} 
allarmanti) 

Massa, 24. Massa, 24. 
lersera tardi, un'e- Il preteso incendio 

norme fiamma inve-della nostra ctità si 
stì improvvisamente riduce a un Incidente 
la nostra città. senza alcuna gravità. 

Un orribile incen- L'allarme si deve 
dio, acceso evidente-al fatto che un tacchi 
mente dagli insorti.no, uscendo dall'Oste-
ha a quest'ora pres-ria della pulce «0-
soche distrutta la no- tante, accese la pipa, 
stra città. Nessuna conseguen-

Dueo tre edilìzi soli za. 
rimangono in piedi. 

Le vittime umane 
si contano a migliaia. 

X 
La nuova Bisanzio: 
Pochi mesi sono l'ing. Vittorio Fedri-

ghini di Sarnico andò a Costantinopoli in­
caricato da Società Americana, per otte­
nere la concessione di gettare un ponte di 
ferro sul Bosforo, ponte non impedente il 
sotto-passaggio delle grandi navi, e con-
.giungente l'Europa coll'Asia Minore e col-
l'Arabia. 

Ora Costantinopoli accoglie 900.000 abi­
tanti, un terzo greci, ed il resta un misto 
di turchi, di arabi, di albanesi, di slavi di­
versi, di armeni, di ebrei. Le sta vicina 
Adrìancpoli con 700.000 abitanti. 

il ponte farà aumentare notevolmente il 
moto commerciale e l'importanza politica 
di questo centro meraviglioso, la cui storia 
sta impressa nei nomi di « Bisanzio, Co­
stantinopoli, Stambul, Czaregrad.» 

X 
Lezione utile (anzi indispensabile) ai gio­

vani inesperti.. > 
Il dott. Zagaccia Pietro mi manda da 

elusone, il seguente consiglio morale per 
la gioventù: 

Commettere errori e mancanze per ine­
sperienza giovanile, è posa facile di tutta 
la" gioventù non pratica della vita del mon­
do. Però la pratica.esperienza,ìnsegna che 
coloro che ragionevolmente, approfittano 
dei saggi e amorevoli consigli dei bravi 
genitori, parenti e amici, per correggersi 
dai. loro errori, vizii e cattive abitudini, 
p'wl'sorio rimeaiare aticuiù m u,(«^-ai »«, 
malfatto, meritandosi la stima e fiducia in 
Società. - . . , - • • • . - . 

Quelli che invece ostinatamente contU 
nuano a vivere a suo capriccio senza mo­
ralità di sentimenti e amor proprio, non 
ascoltando anzi beffeggiando i concigli\e 
avvertimenti altrui, finiscono poi malamente 
colla completa rovina delle proprie sostan­
ze, pregiudicandosi nell'opinione pubblica, 
e quindi anche il suo ravvedimento è troppo 
tardo, per rimediare alla conseguenza del 
suo malfatto. 

L'amico del popolo. 
Dott. ZAGACCIA PIETRO. 

E se dopo ciò i giovani non diventane 
tutti morali, la colpa non è mia. 

X 
La [orza di una danzatrice:. 
Il cronista della «Gazzetta Ticinese» di 

Lugano, dando il resoconto di una festa da 
ballo, scrive: 
• «Quando alle òpassate si cessò di bal­
lare dal walzer, non erano peranco soddi­
sfatti tutte le danzatrici e tutti i ballerini: 
appena la musica intuonò una allegra polca 
in un noto caffè ecco tosto parecchie cop­
pie tornar da capo, e verso le 7 una signo­
rina di gamba veramente luganese ese­
guiva il « settantasettesimo» suo ballo sotto 
forma d'un walzer di 32 minuti di durata 
(orologio alla mano) stancando quattro bal­
lerini... » 

Affrettiamoci a cuoprire di un dignitoso 
silenzio la «gamba luganese» perchè in 
fatto di gambe bisogna saper frenare la 
lingua. 

E guardiamo la cosa soggettivamente. 
Aveva pur ragione Alfonso Karr quando 

diceva che non c'è un facchino capace dì 
seguire per tutto un inverno la più fragile 
delle nostre donne, se è leggiadra, se ha 
molte toelette e se fa furore. A metà della 
stagione il facchino estenuato dimanderà 
di andare a portare «lei sacchi di farina 
per riposarsi e per riparare la sua salute! 

La verità reale e magari imperiale è che 
noialtri uomini siamo il sesso forte per la 
sola ragione che non: siamo il bel sesso. 
Senza la ostentata debolezza delle donne, 
ditemi che ne sarebbe della nostra forza!.. 

Credete a me: da cinquemila anni che 
gli uomini e le donne-vìvono insieme, non 
si conoscono ancora e cercano d'ingannarsi 
a vicenda. L'uomo esagera la sua forza e 
il suo coraggio, come b donna esagera la 
sua debolezza e la sua timidità. Le donne 
non temono che la noia; la noia solo le 
affatica, le stanca, le uccide. 

Una donna non muore che di noia: a 75 

anni una donna non muore perchè è vec­
chia, ma perchè non si diverte più. 

X 
"'Le sciocchezze:J; 
" Un tale ricercato dàlia polizia è svegliato 
ii mezzo alla notte da alcuni colpì che si 
bussano all'uscio di casa sua. 

-— Chi è? — domanda egli. 
— il delegato ed ho con me la forzi. 
— Se ha forza abbia la compiacenza di 

spingere. 
X 

Dall'appendice del « Secolo • del 22 gen­
naio: 

« Giannina era sempre svenuta, immo­
bile, ii suo pallore era quello d'una morta, 
là sua testa inerte «andava da destra a 
sinistra » come quella di un cadavere. 

X 
All'esame: 
— In quali circostanze morì il re Lui­

gi XVi? 
—• Fu decapitato, e morì... in seguito alle 

sue ferite. 
X 

La sciarada: 
Per nove lune io son proprio totale; 
Poscia primier e quinci l'altro; tale 
11 destino sarà d'ogni mortale. 

X 
Quella d'ieri : 

VER-HO : 

LA FORBICE 

8ronaea_ieIJRegno 
Roma, 25 . — Nei lavori del Policlinico, 

si ruppe improvvisamente una passarella in 
legno, sulla quale passavano dei vagoncini 
per trasporto di materiali. 

I vagoncini e gli operai che li spingevano 
precipitarono nel fossato sottopostò. 

Tre degli operai rimasero contusi e feriti 
in più parti. 

Essi sono : 
Gradicoli Ambrogio, di anni 28, da Rieti, 

ferito alla mano sinistra e in altre parti ; è 
giudicato guaribile in 12 giorni con riserva. 

Casali Luigi, di anni 21 da Tagliacozzo, con 
contusioni alla spalla dastra'guaribilo in 10 
giorni salvo complicazioni. 

Lepri Angelo, di anni 43, da Morino (Aquila) 
gravemente contuso per tutto il Corpo è gua­
ribile, a giudizio dei sanitari, in 20 giorni 
con riserva.. , , . 

— Il pizzicagnolo Vincenzo Mascenzi, pas­
sando per via dello Statuto, s'avvide'che la 
bottega ,déii' orologiaio Oreste Ronzi, contro 
il solito, era aperta. . f 

S'avvicinò e vide che i ladri avevano rotto 
la porta e nell' interno avevano gettato tutto 
sossopra.• 
.Corse subito ad avvertire il Ronzi che, po­

veretto, «ove limitarsi" a constatare ia spari­
zione di varie catene d' oro e d'argento, d'o­
recchini pure d' oro e d'altri oggetti per un 
valore di circa 650 lire. 

-— Nella caserma delle guardie di finanza 
in via Manunzio, per gelosia di corpo venne­
ro a lite fra loro le guardie Vincenzo Lo 
Presto e Francesco Morta'. 

Quest'ultimo feriva gravemente il proprio 
compagno'con un fendènte di sciabola che gli 
spaccava la testa. 

II feritore venne subito rinchiuso in pri­
gione. 

Napoli, 25. = I clericali si riunirono di 
nuovo e presero gli accordi per la nomina 
della Giunta. 

Assessori titolari saranno il comm. Parlati 
Francesco (assessore delegato), il conte Marco 
Roeco, I'avv. Galdo Nicola, il duca di Guar-
dialombarda Ruffo Beniamino, il conte Am­
brogio Caracciolo, il duca di Caccuri Raffaele 
Petra, ii dott. Adolfo Fasano, il cav. Antonio 
d'Urso.il professore Raffaele Testa, l'avvo­
cato Francesco Aurietnma. 

Assessori snpplenti : 1' avv. Errico Criscuo-
lo, l'avv. Luigi Ferraro, il oonte Antonio Ul-
loa, il prof. Luigi Correrà. 

Non ci pare, in verità, che con queste for­
ze sì possa risolvere le gravi quistioni napo­
letane. 

Attendiamo, pertanto. 
Milano, 25 . — Un importante arresto è 

stato compiuto personalmente dal delegato di 
pubblica sicurezza Grlsafulli. 

Da tompo inutilmente si cercava un tal 
Giovanni Della Rosa, sul quale, per imputa­
zione di parecchi furti, gravava il mandato 
di cattura. Ma il Bella Rosa riusciva sempre 
a sottrarsi ad ogni ricerca. 

Il delegato Grlsafulli, per mezzo di un con­
fidente seppe che ieri il Della Rosa doveva 
entrare in città per Porta Tenaglia. S'appo­
stò di buon' ora in quel luogo, ed infatti ebbe 
la mano fortunata. 

Alle 8.30 il ricercato comparve. Benché 
tentasse difendersi con una rivoltella, il de­
legato gli si strinse addosso 9 lo arrestò, fa­
cendolo poi accompagnare da parecchie guar­
die al C&llulare. 

CRONACA DELLA CITTA 
L A 

Sottoscrizione patriottica 
PER AIGTJES MORTES. 

CRONACA DELLA_ PROVINCIA 
' (NOSTRE CORRISPONDENZE) 

Montatili:»!»!», 24. (R.) — Scriviamo sot­
to l'impressione del più vivo dolore. 

Antonio dott. Zeni -1' uomo sul quale Mòn-
tagnana tutta, dopo la tragica fine de! corani. 
Oarazzolo, aveva posato fiduciosa gli sguardi -
moriva stamane strappato, in ancor vegeta 
età ad una adorata famiglia, da una di quel­
le strane domplicazioni con le quali ogni dì 
« l'influenza » oi fa strabiliare. 

Ai superstiti la nostra parola di condoglianza ; 
a Montagiiaua l'augurio che non debbano mai 
mancarle questi cittadini saggi, de' quali si 
assottiglia la schiera. 

Camposampiero risponde a! nostro appello, 
per merito ed opera del dott. Attilio ZOrzato, 
nostro egregio collaboratore. 

Ecco i nomi degli offerenti : 
Salomone avv. Segrè L. 5. Domenico cav. Me­
neghini L. 4. Accenti, ing. L. 1. L. conte 0. 
L. 1. R. dott. M., notaio L. 1. Màcola Ottone 
cent. 50. Forese Domenico cent. 50. Morandi 
Pietro cent. 50, Sera Alfredo cent. 50. Gna-
reschi Manfredo cent. 50. Addrìzza Nicola 
cent. 25. Dandolo G. B. cent. 50. L. L. .1. 
cent. 50. M. V. cent. 50. A. Z. cent, 50, Bor-
tolnzzl Cent. 50. Valseceli! Annibale cent. 50. 
Giuseppe ing. Legrenzi cent. 50. N. N cent. 
50. Totale, L. ,18.75 

Altre offerte raccolta direttamente: 
Volpe cav. prof. Angelo L. 5.00 
Bellondìni prof. Antonio » 1.00 
Massanz Antonio » 1,00 
Famiglia co. Giusti (S. Francesco) » 50.00 

Da un nostro carissimo amico ci 
vengono rimesse le seguenti offerte 
raccolte in un ufficio della Città (i 
nomi degli offerenti li daremo do­
mani). » 52.50 

Totale L. 128,25 
Somma precedènte ». 1214.05 

Totale generale L. 1342.30 

La dimostrazione 
d e g l i S t u d e n t i 

Torniamo sulla questione -• incresciosa 
questione che si agita nella nostra scola­
resca e turba il regolare andamento degli 
studenti. 

E vogliamo diro in proposito lina parola 
calma 0 serena,.senza preconcetti, i quali 
potrebbero dai l'atti avvenuti esserci natu­
ralmente suggeriti. 

Mettiamo lo cose al lorov posto. 
• Due sono le cause della agitazione; in 
linea principale le nuovo regolo introdotte 
dall'attuale Rettore prof. Ferraris circa il 
mantenimento della disciplina scolastica: 
in linea secondaria la richiesta di una ses­
sione straordinaria d'esame. , 

Quali furono le innovazioni e. perchè si 
credette opportuno di dar principio a que­
ste nuovo regole nel •mantenimento -del­
l'ordine, per quanto riguarda il rispetto-ai 
calendario accademico? 

Si è sempre gridato e colla stampa e 
nelle famiglio contro il soverchio abuso 
nelle vacanze. 

L'abuso pur tuttavia continuava cosi, che 
a conti fatti le lezioni universitarie si ri-
ducevano ad un numero irrisorio nel vol­
gere dì un anno, 

Bisognava porvi riparo; bisognava esigere 
ed ottenere il rispetto a quanto prescrive 
il regolamento, facendo in modo che gli 
studenti non si assentassero dalla cittì 
prima e non prorogassero la loro venuta 
dopo quel limite di ferie che viene segnato' 
dal calendario. 

Ciò posto, quali mezzi aveva il- Rettore 
per assicurarsi che il calendario venisse ri­
spettato? ; • • 

Uno solo: provvedere ad un controllo 
esatto e continuo nella frequenza deg'i stu­
denti alle lezioni, specie al principio delio 
vacanze ed al ritorno alla scuola, 'finite 
le ferie stesse. 

Non c'era che l'appello - ii famoso, il 
seccante appello, che segna di croce chiun­
que peregrina fuori dell'aula scolastica. 

Ma gli appelli sono come le celebri ac. 
caderoie del marchese Colombi: 0 si fanne 
e si fanno sul serio, 0 non si fanno sul 
serio e allora... vai meglio abolirli addirit­
tura. 

Ferraris - nemmeno aggiungerlo - voleva 
ohe si facessero su! serio. 

Gli appelli davano le loro brutte consta­
tazioni; gli studenti mancavano in quei 
dati periodi in massa 0 quasi alle lezioni 
« le fredde aule del nostro Ateneo ac-co-
glievano alcuni pochi, chiamati dai più re­
frattari alla solidarietà dello sciopero. 

Gli studenti — si sa - sono un' anima 
sola, un corpo solo, se si vuole, un corpo 
che va rispettato ma che soffre di tutte 
quelle malattie, infettive che si attaccano 
agli organismi, i quali risentono gli effetti, 
dirò così, nevrotici della loro età. 

Gli r.ppolli alla Ferraris non garbano alla 
studentesca, e tanto meno incontrano il 
favore di essa le conclusioni, che dagli ap­
pelli vuol trarre il Consiglio Accademico. 

Perchè — mi affretto a dirlo — la con-
clusione era una'sola: spiacente, dolorosa, 
seria, ma pur iroppo unica ed indispensa­
bile. 

Fra gli studunti ci sono = chi ha pratica 
delle Università lo conosce =• gli esonerati 
a titolo di merito dalle tasse. . 

Ora la questione era tutta qui. I! Rettore 
ed il Consiglio Accademico dicevano;.co­
storo chieggono di approfittare di una con­
cessione offerta dal Regolamento ai più 
degni; devono quindi prima di tutti e sovra 
tutto e sempre, rispettare il Regolamentò 
stesso. 

So mancano alle lezioni, è logico che essi 
risentano ti beneficio dell'esenzione ? 

Posta cosV la questione, si doveva dira ili 
no; e fu appunto quello ohe disse il Ret­
tore, disposto a far osservare ari ogni còsto 
le disposizioni universitarie. 

Ora gli studenti, che non hanno bisogno 
d'esenzioni, contrappongono quésto fagio-
narnenlo e lo stampano, anzi in un supple­
mento del giornale Lo Studente: 

«Date le regolo nuove che.si vogliono 
«introdurre, soltanto gli esenti di tasse sono 
« minacciati di pene; quelli.che possono pa-
« gare fanno il comodo loro; gli altri no, 
« devono andare a scuola porche sono ven-
« duti ». 
,. Cosi tutte le due campana hanno suo­

nato: sentiamo ora un parere sulla ver­
tenza. 

C'è intanto uà vizio d'origine: l'aslop-
sione alle lezioni — cosa che non può dis­
sero approvata da nessuno e ehe.npn pjtò 
recar vantaggio, di certo ; ila causa deili 
scioperanti se si premetle in un sillogisrjàa 
per venire ad una conclusione. 

Ma non calcolando questa sottigliezza 
logica, veniamo al nocciolo ..della que­
stione. • ,: ' . 

È doloroso — si, ò doloroso che per far 
ubbidire la maggioranza, : si dobba -riéor-
róre alla punizione verso gii esenti dalle 
tasse; ma vista la cosa dall'ulto, nel senso 
in cui la di've puramente vedere l'Auto­
rità Universitaria, questa impressione spia­
cevole se non isvanis.ee, per lo meno sì 
attenua nel l'ermo proposito di ottenere 
l'obbedienza al Regolamento. 

Gli esenti dalle tasse sono ì minacciati — 
ma sta agli altri che la minàccia non si 
avveri, sta agli altri di seguire gli ordina­
menti scolastici, impedendo queste tristi 
conseguenze. 

Chi scrive, comprende il bivio degli e-
sènti da tasse nelle condizioni fatte'dalla 
maggioranza da una parte e dal Rettore 
dall'altra. 

0 si va a scuola e si acquista il male 
animo dai compagni e si passa magari per 
traditori della volontà generale degli stu­
denti — 0 non si va e si perde la di­
spensa dalle tasse.. 

Ecco la conclusione.dolorosa per gRstu-
dinti, quanto dev'essere stato per il Ret­
tore l'ordine per 1' osservanza del calen­
dario —• ordine posto su tali casi. 

Carne sciogliere questo nuòvo nodo, ebe 
si presenta così d'improvviso? 
; Difficile assai. 

Deve cedere il Rettore, e lasciar correre 
gli studenti in ferrovia due, quattro, cin­
que giorni prima delle vacanze — 0 de­
vono obbedire i signori studenti? 

Ecco la domanda: chi ci sa rispondere? 
Data questa grossa questione, quella della 

sessione straordinaria passa in seconda li­
nea, anche per noi, com'è passata-per gli 
studenti, i quali nel loro vocio di ieri e 
dell'altra sera facevano Intendere più assai 
il loro odio contro gli appelli, che la loro 
volontà ai una sessione di esalili. 

Certo però noi non approviamo quanto 
scrive lo Studente nel suo suppleménto'; 
che cioè: « la sessione straordinaria sarebbe 
un vantaggio agli studenti perchè li ; ob­
bligherebbe a rompere durante l'anno sco­
lastico il loro ozio, li condurrebbe allo 
studio, e, ciò clic è più, diminuirebbe il 
nucleo di esami nello altre due sessioni 
con grande vantaggio dello studio,» 

La confessione, se così fosse, sarebbe trop­
po preziósa per lasciarla sfuggire da chi vo­
lesse concludore a' danni della domanda^ 

Ma noi non vogliamo far polemica e 
tanto meno sopra questo argomento, che 
desideriamo veder presto appianato. 

Noi abbiamo un desiderio: la calma -=. 
una volontà: la concordiu degli studenti 
col Consiglio Accademico. 

Dovrà questo cedere? Dovranno cèdere 
gli studenti? 

Da parte nostra crediamo d'aver portato 
una parola sincera, una parola da amici. 

Sì mettano questi,-due elementi così 
importanti nella vita pubblica — l'Autorità 
Scolastica e ia studentesca — si mettano 
d'accordo. 

E si pensi che c'è di mezzo la dignità 
dell'Ateneo, mentre soffrono il prestigio 
della scienza, il decoro personale, il nome 
della gioventù, l'avvenire di essa. , 

Siamo anche noi cogli studenti: voglia-
.ino che la campana del nostro Ateneo 
suoni, ma suoni a festa per chiamare pro­
fessori e scolari a quella comunanza n af­
fetti, di idee, di sentimenti, che è là base 
di un buon ordinamento per condurre gli 
animi ai sereni ed agli alti amori dello 
studio 0 della scienza. 

L'augurio del nostro cuore, è l'augurio 
della città, che seguo con occhio vig.lé. le 
sorti del suo glorioso Ateneo, 

L'agitazione degli Studenti 
— ( o ) i - , 

L'agitazione degli studenti continuò tutto 
ieri. 

Il Consiglio Accademico, in vista dell'a­
gitazione, ha ordinata la chiusura dell'Uni­
versità fino a nuovo ordine-

Più tardi (oro 9) il Rettore riceveva il 
seguente dispaccio dal ministro Baccelli» 
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col quale veniva accordata la sessione stra­
ordinaria d'osami; 

Urgente 
RETTORE UNIVERSITÀ 

PADOVA 

Iioma, 25, ore 18.10 
Conosciute le deliberazioni dei Consigli 

Accademici circa le sessioni straordinarie 
degli esami, ho prese le risoluzioni conte­
nute nella Circolare del 20 corrente che è 
pubblicata nel bollettino odierno e che 
trascrivo testualmente: veduti i pareri e-
spressi dai Consigli.Accademici delle Uni­
versità e degli Istituti di istruzione supe­
riore, ho disposto che i giovani i quali de­
siderano dare in via straordinaria qualche 
esame, ne facciano regolare domanda al 
Rettore o al Direttore esponendo i motivi 
che la giustificano. I Consigli di facoltà o 
delle scuole, esamineranno poi le varie do­
mande e caso per caso decideranno sulla 
loro ammissione, 

: f. MINISTRO BACCELLI 

Gli studenti, avute queste comunicazioni, 
cessarono da ogni progettata dimostrazione. 

Cosi essi hannp avuta, la loro piccola 
vittoria e partono oggi per le vacanze di 
carnovale. 

Resta anche per Padova terminata in 
questo modo l'agitazione studentesca. 

Meglio così. 

Ballo dei LamLini 
- ( 0 ) -

Sarebbe desiderabile che tutti o quasi i bam­
bini che si recheranno domenica prossima al 
ballo fossero in costume poiché è uno spetta­
colo assai comico il vederli pettoruti e gravi 
rappresentare, ad esempio, un Luigi XIV, un 
Lorenzo de Medici, un Carlo V. ' 

E sono assai graziose nella loro ingenua 
semplicità le Beatrici, le Mignon, le Elene, le 
niastorelle d'ogni tempo e paese. 

Appena i " personaggi ,, scendono nell' a-
rena...., del ballo si guardano attoniti, ai ri­
mirano quasi a misurarsi l'un l'altro, finché 
comincia qualche sorriso e qualche parola; 
quando il ghiaccio è rotto, prestamente av­
viene l'intimità ; il costume non è un impac­
cio e viene portato icon disinvoltura, le cop­
pie saltano, corrono e sfoggiano nelle piroette 
più indisciplinate la gaiezza del cuore. Così 
prosso a poco avviene sempre e mamme e 

pà, godendo ogni volta lo spettacolo van* 
no in solluchero; giovani e vecchi si com­
piacciono, provando un senso di dolce ri­
cord." ' ' 

Ma sopratutto interessa che domenica siono 
molti i bambini e che questi rimorchino 
molti zìi, cugiui, amici e via dicendo. Costoro 
sappiano che come pei bambini il biglietto è 
di L, 3, così por gli adulti è di L. 5 e per le 
famiglie di L. 15. Con questo biglietto una 
famiglia intera può entrare qualunque sia il 
numero dei suoi componenti. 

I biglietti si comprano dei librai Draghi ai 
Morsarì e Druker all'Università e il giorni 
de! ballo anche alla porta del Teatro Verdi. 

Ivi il foyer e le sale annesse risponderanno 
anche pei bambini così come furono allestite 
1 ballo avvenuto giorni sono. 

II [solertissimo- Comitato sta poi apparec­
chiando un ricco buffet che, come in passato, 
anche stavolta è fornito generosamento da 
uà comitato di signore brave quanto gen­
tili. 

Esse lavorano con amore alla riuscita della 
tosta che, come gli altri anni, sarà proficua 
alle istituzioni da beneficare, degne del mi­
gliore aiuto: la Croce Rossa, l'Ospizio Marino 
e l'Istituto Rachitici. 

I s t i tu to M u s i c a l e . 
Riuscitissimo il Concerto d'ier sera, datosi 

a beneficio d'un'artista concittadino. 
Tirannia di spazio ci costringe a rimandarne 

a domani la relazione, 
A m 

Concer to a benefic io elei d i s o c c u ­
pati. 

Il Circolo mandolinìstico e chitarristioo ha 
già annunziato che terrà un concerto mando-
liuisticodi beneficenza. 

Questo avrà luogo lunedì 29 porr,, alle ore 
20e mezzo nella sala del Circolo; Filarmonico 
di Via Maggiore. 

In questa stagione che abbonda dì disoccu­
pati il primo pensiero del Circolo fu per essi 
ed essendo stato informato che tanti e tanti 
ricorrono alla Camera del Lavoro esso ha 
disposto di dare il concerto a loro {bene­
ficio. 

Applaudiamo alla generosa idea, augurando 
Iche il Circolo abbia ad avere un numeroso 
! concorso di uditori, tanto più essendo il 
]Prezzo d'Ingresso mitissirao, di sdii 50 cente-
I simi. 

*% 
Bollet t ino d e l l ' I s t r u z i o n e P u b b l i c a . 
Il Bollettino della Pubblica Istruzione uscito 

isrl contiene le seguenti notizie : 
ne Leva, professore di storia, fu nominato 

[preside della facoltà di filosofia nell'Università, 
jiH Padova. 

Catterìna fu nominato assistente dì zoologia 
|»ella stessa Università. 

Terracciano fu incaricato dell'Insegnamento 
delle scienze naturali al Ginnasio di P a ­
dova, 

V . 
Gli ufficiali t e r r i t o r i a l i . 
Alcun! ufficiali della milizia territoriale di 

tutte le armi hanno rivolto domanda al'mini-
stro della guarnì all'effetto di attenere che 
venga modificato il regolamento sulle uniformi 
nel senso che sia soppresso il bavero rosso, 
giallo, amaranto o turchino, che li distingue 
dagli altri ufficiali del R. Esercito perma­
nente e di milizia mobile, e venga invece a-
dottato per essi il bavero di panno uguale alla 
giubba con filettatura, come è già prescritto 
per i paramani. 

*** 
A t ì v I r ide -Gossa ». 
A quest'ottima Società si darà un privato 

trattenimento la sera di Sabato 27 Gennaio 
1894 ore 20 (8 p.), nella Sala Sociale,'Riviera 
S. Giovanni N. 5195. 

Si rappresenta: Giorgio Gandt, bozzetto 
marinaresco in quattro atti di Leopoldo Ma-
renco. 

Ne sono interpreti i signori Manfron Nor­
berto, Viali Michele, Galiini Antonio, Morandi 
Adamo, Zanatta Lorenzo e le signorine Bub-
bio Rosina e Balena Adele. 

Chiuderà lo spettacolo una brillantissima 
farsa. 

Negl'intermezzi suona un' orchestrina, com­
posta di dilettanti, I quali gentilmente si pre­
stano. 

C i rco lo F i l a r m o n i c o . 
La Presidenza diramò ài Soci un invito per 

un Concerto privato che avrà luogo la sera 
di sabato 27 corrente alle ore 20 nella Sede 
del Circoloi 

••• 
T e n t a t o fu r to . 
Nella casa dì certa Nana a Ponte- Molino 

ieri s'introducevano due ignoti, a scopo di 
furto. 

Accortasi,,la .nlpotina Maria, rientrando in 
casa, Madri presero la fuga e l'impresa andò 
fallita. . ' . ' ' • . . 

V * 
P e r e g r i n a z i o n i di u n ves t i t o . 
Il cameriere Fortunato Friso, notti or sono 

veniva derubato di uh vestito ed altri ogget­
ti di vestiario per l'importo di lire 77 che 
teneva chiusi in una valigia nella sua camera 
da letto dall' afflttaietti in via Buca n. 613. 

Denunciato il furto all'autorità di P. S. 
•1.» pratiche dì questa riuscivano infruttuose, 
quando ieri un incìdente impreveduto faceva 
rinvenire la refurtiva, e scoprire l'autore.1 

Ieri mattina 11 derubato Friso, passando 
per la Corte Capitaniate, ebbe la sorpresa di 
vedere esposto in vendita nella baracca della 
rlvendugliola Teresa Galante il suo vestito. 

li Friso allora senza perdere tempo andò 
n cerca d'una guardia e trovata la guardia 
municipale Dal Pozzo, questa sequestrava 
senz' altro il vestito ed invitava la rigàttiera 
all' ufficio di P. S. dove andava denunciare 
il rinvenimento del vestito rubato. 

Il delegato di P. S. signor Ferrazzi incari­
cato della faccenda interrogò subito la Ga­
lante, la quale dichiarò di ave™ comperato 
il vestito in discorso per lire 6.60 dalla pe-
gnarola Lardo Luigia. 

Il dtlegato Ferrazzi invitò subito in ufficio 
!a Lardo,; la quale alla sua volta ebbe a di­
chiarare di avere'comperato il giorno avanti 
il vestito con un vìglietto del Monte di Pietà 
intestato a Mascalchin Colombo colla sovvenzio­
ne di L. 4 per L. I in piazza del Duomo 
da un individuo che si qualificò per certo 
Frigo Luigi del quale dava i connotati. 

Dietro queste indicazioni il delegato Fer­
razzi riusciva a scoprire l'autore del furto in 
una persona che non è punto il Frigo e lo de 
uuociava all'Autorità Giudiziaria. 

È questa la seconda operazione brillante­
mente riuscita dovuta alla bravura dell'egre­
gio delegato Ferrazzi. 

« * 
Minacc io di m o r t e , 
A Vlllàfrailca Padovana verso le óre 14 il 

nob. signore Bevilacqua Luigi, veniva minac­
ciato di morte a mano armata da aleuti' con­
tadini perchè rifiutavasi di dar loro da man­
giare. 

Il Bevilacqua potò scampare al pericolo 
dandosi alla fuga. 

. \ 
A r r e s t o . 
Ieri dagli agenti di P. S. fu arrestato Cap­

pello Gabriele perchè autore dì furto di una 
pezza di stoffa in danno del negoziante Muti 
tiuzzi Guglielmo. 

T e n t a t o f ra t r i c id io . 
A Rovolon l'altro ieri verso le ore, 18 per 

futili motivi, nella propria abitazione, il con­
tadino Costante Formaggio esplodeva un colpo 
di pistola carica a pallini contro il proprio 
fratello Giovanni. 

Fortunatamente il colpo andò a vuoto 
Il Costante poco dopo veniva arrestato dai 

RR. Carabinièri. 

S P E T T A C O L I />EL GIOI tNO 

T e a t r o Gar iba ld i . —i La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro­
prietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera : 

SI burbera benefico 
Ore 20.30. 

Corriere dell'Aris 
T E A T R O GARIBALDI 

Le sorprese del divorzio, attrassero iersera 
un pubblico numerosissimo che applaudì ca­
lorosamente la brillantissima commedia del 
Bisson. 

Non si trattava proprio di una novità, a-
vendo tre o quattro anni addietro rappresen­
tata la stessa commedia la compagnia Marini. 

Riassumere qui l'orditura del lavoro, sa­
rebbe impossibile, tanto complicato ne è l'in-
trecoiol È certo però che la produzione del 
Bisson è una delie migliori pochades, piena 
di spirito fine e che non discende mai ad al­
cuna scurrilità. 

Il pubblico fu soddisfattissimo non solo del 
lavoro ma si ancora della interpretazione ac­
curatissima datavi dalla Compagnia Zago. 

I maggiori applausi furono diretti al Zago, 
stupendamente truccalo, alla brava Brunici, 
alla simpaticissima Moro, al' Privato ed ài Co­
razza. 13 > 

La commedia si replicherà,, crediamo Do­
menica, e chi non ha potuto assistervi ieri 
farà bene ad andarvi nella certezza di passare 
allegramente un paio d'ore. , 

A 
Per questa sera è annunciata la serata d'o­

nore del valentissimo cav. Guglielmo Privato. 
L'egregio artista che meritatamente gode le 
simpatia del pubblico padovano avrà la soddi­
sfazione di vedere un bellissimo teatro, g.i. 

Sì 

Ringraziamento 
Móntagnana, SS Gennaio 1894. 

La, famiglia Zeni, angosciata per ia immane 
sventura toccatale colia morte del proprio 
Capo 

Zen i d o t t . A n t o n i o 
- Pro-Sindaco della Città--ringrazia col più 
vivo del cuore tutta la cittadinanza, le Auto­
rità civili è militari, i Municipi del Distretto, 
le rappresentanze di Associazioni, gli amici 
di famiglia che vollero rendere tanto commo­
vente e solenne 1' accompagnamento della sal­
ma dell'amatissimo Defunto all'estrema dimora. 

La memoria delle molte e gentili manife­
stazioni dì affetto, stima e compianto verso II 
Cittadino diletto resterà imperitura nel cuori 
dei componenti ia desolati famiglia. 

Chiedasi venia per le involontario ommis-
sioni nella parteoipazione.fi 251 

TELEGRAMMI DKLLE BORSE 
Padova; 2G gennaio' 1894; 

Homa 25 
Rendita contanti- — , = j j 

Rendita por iitio 8VJH 
Banca Generale 7 0 , — 
Credito mobiliari) llili,— 
Azioni Acqua Pia S43 t -~ 
Azioni Immobiliare, 30 ,— 
Parigi a 8 mesi - — » - , -
Far/gi a 6 .mesi —. -

Milano 25 
Rendita it. contanti «4,70 

» fine ' 84,75 
Azioni Mediterranea 437,-~ 
Lanifìcio Bossi . :ZS3,= 
Cotonificio Cantoni 360,:=: 
Navigazione generala 22B,--
Raffineria ZuGcliori 20(5,™ 
Sovvenzioni x-Società Veneta ' '17,— 
Obbligazio-i morid. 290,=» 

» nuove 3 fljo 266,~ 
Francia a vista Ita,— 
Londra a 3 mesi 2S,B0, 
Berlino a vista 141,80 

V e n e z i a 25 
Rendita italiana 8 3 , -
Azioni Banca Veneta 2Sf>,— 

» Società Von. ™, : i 
i Got. Veuez. 2 3 1 ) , -

Obblig. prest. venoz. 2B,o5 

Firenze S 5 
Rendita italiana 84,70 
Cambio Londra 28,60 

t Francia 114,60 
Azioni F. M. 878-— 

» Mobil; 153,50 
T o r i n o 25 

Rondila contanti 84/iB 
> fino 83,8ii 

Azioni Ferr. Medit. 4 4 0 , -
> » • Mer. 3 7 8 , -

Credito Mobiliare 1 8 4 , - -
Banca Nazionale 8 0 0 , -

> di Torino 360,™ 

Parigi 25 
ReMita b, 3 l)[o 97,01 
biom 3 0[0 porp. 97,13 
Ideisi 4 1|2 «[0 104,42 
IMI, Hai 8 9[0 73,56 
Caaiiio E. Lsadra ISIS, 18 
Consolidati inglesi 99,=^ 
Obbligazioni louaV 2 9 8 , — 
Camino Italia 13,2» 
Rendita turca 23,it) 
Baada di Parigi 620,— 
Tunisino nuove 470,2» 
Egiziano 6 0]0- 813,78 
Rendiia ungherese 94,58 
Rendila epagnuola 02,70 
Banca Sconto Parigi 38, — 
Banca Ottomana 801.56 
Credito Fondiario 1 0 2 1 , = 
Azioni Suez 2 8 9 1 , = 
Azioni Panama 1 » , -
Lotti turchi 98,50 
Ferrovie meridionali 508,— 
Prestito russo 84,23 
Prestito portoghese 2 0 , - -

V i e n n a 25 
Rend. in carta 98,10 

i in argento 97,30 
1 » in oro 120,05 
?,» senza Ira», 97,80 

Azioni della Banca 1025 ,— 
. Stai), di crod. 338,110 

Londra • 128,38 
Zecchini imp. 8,90 
Napoleoni d'ore 9 , 9 7 , -

Berlino 25 
Mobiliare 218,2» 
Austriache *=,— Lombarde 48,80 
Rendita italiana 78,60 

Londra 25 
Inglese 98 1S]1lì 
Italiano 73 l l r l t 
Cambio Francia 118,— 

» Germania 140,30 

Nostre informazioni 
K curioso o degno di n o t a il con­

t egno della s t a m p a francese, la qua le 
in quest i g io rn i , sa lvò raiM eccezioni , 
va spargendo notizie di p repa ra t iv i di 
g u e r r a fatti da pa r to nòs t ra . 

Queste not ìz ie e v i d e n t e m e n t e deno­
tano l ' in tendi t r ien to di oér tà s t a m p a 
d'oltr'Alpe* di furmare con t ro di noi 
un ambien te viziato, che male r i sponda 
agl i sforzi degl i uomini ohe t endono 
al pacif icamento cont inuo fra i due 
paes i . 

L a vel le i tà di g u e r r a a t t r i b u i t e al 
nos t ro paese sono nul la più che fan­
t a s t i che r i e ridicole, le qual i non me­
r i t a n o nemmeno l ' onore della d i scus­
s ione. 

E ' ev idente e r i sapu to che l ' I tal ia , 
in caso di conflagrazione, non può se 
n o n che essere una Nazione che si di­
f e n d e r n e s a r à mai una Nazione, che 
provoca le osti l i tà. 

PARTICOLARI 
(S.) """"""RÓMA. 26, oro 0. 
Crispi, interrogato dagli amici, dichiarò 

recisamente: - Non intendo di sciogliere 
la Camera. 

(S) ROMA, 20, or 10.20 
La « Riforma » commonta il dispaccio 

ufficiale da 'Parigi sull'indennizzo alle vit­
timo di Aigues-Mortes: 

«FAWGI, 23, ore 3.38 

« Il ministero degli estori foce versare 
all'ambasciatore d'Italia 420 mila franchi, 
ammontare dell'indennità concessa dal go­
verno francese ai danneggiati italiani poi 
fatti di Aigues-Mortos. » 

11 giornale, che è portavoce dell'onor. 
Presidente del Consiglio, scrive olle il Go­
verno della Bepubblica ha inteso di com­
pierà un dovere, riparando all'iniquo ver­
detto dei giurati di Angouiome. Cosi va 
intesa la concessione dell ' indennità che 
deve essere giudicata come una riprova­
zione degli eccidi e come pieno ricono­
scimento che nessuna provocazione avvenne 
da parte degli operai italiani. 

(S) ROMA, 26, ore 11,28. 
La « Riforma» di stasera pure dichiara 

fantastica la notizia che il Governo rista­
bilisca il corso forzoso. 

•= L'«Esercito» dice che le economie 
nel bilancio della guerra sono di 0 mi­
lioni. 

gg Stasera a. Montecitorio tennero riu­
nione i deputati della provincia di Roma, 
Decisero di appoggiare con ogni mezzo 
l'impianto' di un istituto di sconto, model­
lato sul sistema del Banco di Napoli col 
concorso della Banca d'Italia o fli altri Isti­
lliti e col capitale di 10 milioni. 

— Ieri il Re ricevette De Biilow, am­
basciatore tedesco, che gli presentò le cre­
denziali in l'orma solenne. 

— T'assicuro che it guardasigilli Calenda 
insisterà perche gii atti del Gomitato dei 
Sette non sieuo pubblicati fino al termine 
del proeesso Taniongo, vietandolo il Codice 
di procedura, i 

— Secondo l'Opinione vi sono trattative 
tra il Qovorno italiano e il francese per 
prorogare al 28 febbraio la Convenzione 
monetaria e per d a r t e m p o ai duo Parla­
menti di pronunziarsi. 

— Il tenente colonnello Vendramin fu 
nominato direttore del deposito di alleva­
mento di cavalli a Pei'sano. 

— L'on. Crispi ha promesso di non man­
dare più coatti nell'isola d'Ischia,, presso 
Napoli, conforme alle domande dei depu­
tati napoletani. 
- —Fra le carte sequestrate 'ab D'Alessio, 
direttore del Commercio Italiano; ieri arre­
stato, vi, è uno chì>tjne, di 500 lire della 
Banca d'Italia inviatogli da un giornale di 
Milano per una combinazione di pubblicità. 

11 redattore di quel giornale è giunto a 
Roma per conferire col D'Alessio, ina l'au­
torità giudiziaria non lo consenti.: 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

27 Gennaio 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 s. 0 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 25 s. 31 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

egri ite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 Gennaio Oro 
9 a n i 

Ore 
pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- rad. 
Termometro centìgr. 
Tensione del vap. acrj-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi], orar, del 

Stato del cielo. . . 

766.7 
+ 3.9 

C.8 
95 

N\V 

7 • 
cop. 

766.0 
+ 8.5 

7.3 
87 

WSW 

2 
ll4cop 

765.9 
+ 4,5 

6.1 
97 

.NNW 

7 
nebb. 

Dalle ,9 ant. del 25 alle 9 ant. del 26 
Temperatura massima = -i- 9-.1 

j> minima = + 3.0 
A c q u a c a d u t a da l c ie lo 

dalle 9 pom. del 2,5 alle 9 ant. del 26 mill. 4.1 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietàrio 

Leone Angeli, Olente resp. 

Amministrazione delle Poste 
Dall' egregio signor Direttore Provinciale 

delle Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente . . , •. 

.Riassunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mese di novembre 
1893 : 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2.724.661.= 
Libretti emessi nel mese di 

novembre . . "". » 27.656.= 

N. 2.752.317.-
Libr. estinti nel mese stesso » 7,996.= 

Rimanena N. 2.744.321.= 

Creditodei depositanti in fin» 
del mese precedente » 377,065,741.22 

Depositi del mosa di novera. » 19,287,361.06 

» 396,853,102.28 
Rimborsi del mese stesso » 19,743,068.68 

Rimanenza h. 377,110,033.60 

V BSTKAZIONB DELLA 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

A V R À LUOGO 

. 1VJ 
entro 

FEBBRAIO 1894 
alla presenza dolio Autoriti locali Gover­
native e Municipali, e con tutte le forme, 
e garanzie prescritte dalle Leggi e dai 
Regolamenti vigenti. 

Verranno estratti 8 8 0 5 numeri, cor­
rispondenti a 8305 premi tutti in denaro 
sonante, e pagabili tutti senza alcuna 
deduzione di tasse, e senza formalità o. 
lungaggini. Il vincitore presenta o spe­
disce il biglietto vincente alla Banca Fra­
telli Casareto di Francesco, Via Carlo., 
Felice, 10, Genova, incassa subito Usua 
denaro vinto, senza alcuna seccatusa. 

O G N I N U M E R O 

costa UHk Lira 
w II rischio però, come dall'obbligo 

espresso al verso di ogni biglietto stesso, 
si limita a soli Contesimi 25.-•CI 

La vendita è attivissima e presto verni 
annunziata la CHIUSURA por 1' esauri­
mento dei biglietti. 

Sollecitare le richieste alla B a n c a 
di Emiss ion i Fratelli Casareto di F.co 
(Casa fondata nel 1868) via Carlo Felico, 
10, Genova, e la i principili Bui chiari o 
Cambio-valuta nel Regno. 

Calzoleria F. Fogliati 
PADOVA 

1749 — Via dei Seèìt — 1749 ' 
(Portico della Chiesa) 

S u c c u r s a l e Via Munic ip io , 4 
(ex Negozio Rodolfo Martire) 

G R A I E ASSORTIME 
CALZATURE 

d a S t a u i o n e e d a B a l l o » 
a prezzi modicissimi 

ORIVOLAIO MECCANICO 
i n Casa p r o p r i a 

Avverte inoltre di assumere qualunque ri­
parazione iti orològi tascabili in genere, coma 
in orologi da tavolo, da muro, da torre e dà 
storricella con modificazioni, anche colnnow 
sistema universale a venttr/uallr'ore, ed il 
tutto a prezzi conveniontisaimi. 

ALESSI FABIANO 
S. Girolamo, Via Brondolo 192* 

vicino alle Scuole Tecniche 
223 ' • P à d o v a 

0a Vendersi in Padova 
in buona posizione Fabbricato con Forza di 
acqua di 40 cavalli, e Caldaia di 30 cavalli» 
Motrice di 10 cavalli. Macchinario moderno, 
Mobili ed attrezzi, Merci (Stoffe e Panni) é 
Materie prime (Lane). ,, '.' 

Per informazioni rivolgersi al signor A,.JK-
Vta Meztocono 1405 - Padova.' 234. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PUZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fino alle 1S 
net festivi. .... ":', 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 atte 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. • » • 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. • : >. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeeiale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L. 1.501 

Una doccia . . ,"'. '",». 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.-— 

doccie . » 8.50-ru 
trimestrale ed annuo vantag-

gipsissimo finn » tutto marzo ' 1II4&P 

L1BRRK1A 

P. MiNOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

PADOVA 
Vendita giornali illustrati, 

ed o p e r e in dispense 
Servizio di recapito a domicilio, a ri­

chiesta dei clienti. 
Si garantisce la completazione dello opere 
SI spediscono i giornali anche in Provincia 

ed in qualunque direzione. 

http://parteoipazione.fi


Per gli Annunzi riyolflersi agli Uffici di Pubblicità dellaJfoa HftASEWSTEIN &JOGLEB 982, Via Spirito SantoTPadova 

?.,w.,. LIQUORE STOMATICO RICOST1TENTE SOVRANO 

' F. BISLEBI - Milano S VOLETEU SALUTETI 

CONCESSIONARIO 
MILANO 

• ESPÓSiZlONEIMONDIAtE COLOMBIANA 
Cmoago,'iS«-8-98. 

H sottoscritto o lieto di diciiiarare che L'ACQUA di 
NOCEHA (Umbra) e una ottima acqua, ottima por il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenoto in 
acido carbonico. E ii!t'|acqna veramonto raccomanda­
bile per tavola e per l'uso coniano. 

•Dotti OTTO N.SW1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: 11 R. Commissario Gerente 
UNGAB.G , 

A C Q U A 

NOCERA™ UMBRA.,, 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a de l le A c q u e d a t a v o l a 

| . Ìit%. Sig. F. BJelorS, 
Milano, 10-11-82. 

Sulle mossa por recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarle ima parola u" encomio 
pél ano FERRO-CHINA liquore eccellente, dai quale 
ebbi buonissimi risultati. EgU è veramente un buon 
tonico, un buon tlcostliuenta nelle anemie,' nelle de-
belejtze nervose, coyreggo molta bene l1 monìì del ven­
tricolo nello digestioni stentate: ed infine lo trovai 
giovevolissitno natte convalescenze da lunghe malattie, 
in ispoéial mode dì febbri periodiche, 

Do». SAGMONE comni. CARLO 
HH8P Medico di S. M. il Re 

CD 
wmss 

C / 3 
Immenso Successo i 

S A P O N I L I Q U I D I P E t \ T O I L E T 

X J J Q X J E I I D T O J T_, E T S O jà. IP 
A. l e w d r o p s sufflcient lur a n a b u n d a n t L a t h e r 

Guaranteed to be made frorn the Purest, and, at the same tim», the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger percentage of glycerine than is possiblc in hard Soaps, its effeet on the 
Skin is therefoie rendered doubly efficacious. 

Delicaiely Per fumed 

OBEAUSIFULLY RANSPERENT, GELDEN IN COLOUR 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS G R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed (or the compleasion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive ef chapped haiids, 

and -wrinkles on the face; a luxury for the bat, and ìndispensable for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Gf a]] C h e m i s t s , P e s f u r n e r s & C . R e t a i l ( s . 6 d . , a n d 2 s. (j d, bo t t le 

W h o l e s a l e o i i P r o p r l e t o r s 

T h e Mou i l l a Licguid Soap. Company L t d 
6 Adam Street, Strand, London, W. C. , 

Giornale Siti-quotidiano 
SL SECOLO IL SEGOLO 

KDIZIONB EDIZIONE 

DEL MATTINO DELLA SERA 
Il Secolo bi-qtiobidiano riosoo il voro Giornale telegrafico, 

il più rapidamente informato, il più completo, come il più 
diffuso dei giornali i taliani, si ronde indispensabile a ohi vuol 
tenersi al oorronto mattina o sera dogli avvenimenti che si 
succedono pel mondo intero. ' , 

Nessun giornale possiede un sei-vizio telegrafico così esteso 
e copióso come quollo del Secolo che pubblica un Numero 
speciale ogni,dodici ore. , _ 

! Sono aperii i seguenti abbonamenti san premi, decombili dal (."d'ogni mese; 
Aimo Sem. Titm. 

Milano iv domicilio h. 1 8 — 9 — 4 5 0 
(Franco noi Regno, Tripoli,, Tunisi, Suaa d'Africa, Goletta, 

Maasnuii ò'Aasab . . . . . . . . . . . • • • • • 
europa, Stati Uniti d'Ani,, Canftda, Terranova, Egitto, Cipro, 

Azxorro, Madera, Canarie o Marocco. , . . . . . ; . . 
I Stati dell'America Centralo o Meridionale^ Giappone^ India, 

Birmania, Aden, Covimi e Oceania . • . . . . • • . . 

• 2 4 - 1 2 - 6 -

» 40 — 20 — 10* • 

» 60 — 30 - 15 • 

Un numero separato, in tutta. Italia, Cent* S». 

Immenso Successo i 

^8 

TISI - SCROFOLA - CONSUNZIONE 

PREMIATA KMULSIOHÉ HABRINI 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

w CON IP'OFOSFITI DI CALCE E SODA T» 
R a c c o m a n d a t a d a I l lus t r i Mèdici 

per il suo grato odore e pei suoi splendidi risultali 
PREZZO LIRE 2 . 2 0 AL FLACONE 

SCONTO AI KIVENDITORI 

Deposito Generale BAGNAGATTT DE GIORGI BATTISTA - MILANO 

Diversi 
CERCASI persona intelligente per 

Vendere articoli correntissimi, buo­
na retribuzione. Scrivere José Boss, 
rue Pairoliere 13 Nice (Francia). 

206 V 

Pubblicità Economica 
cen t . 3 p e r p a r o l a 

[minimum centesimi HO) 

i m p i e g h i -vacanti 
CERCASI abile operaio scatolaio 

— Offerte fermo in posta Milano 
U. M. 207 M 

R i c e r c h e 
CAPITALISTI. — Su casa, Milano, 

cerco mutuo centomila ; su case, fondi 
Treviso, cinquanta. Agronomo, posta 
Milano. 230 M 

RAPPRESENTANTI cerca ovunque 
Ufficio Commissioni. Carrara 35 Tra­
pani. Francobollo per la risposta. 

EDUCATRICE (protestante) cerca 
posto. - Buonissime raccomandazioni 
d'Inghilterra e di Germania. Lezioni 
di grammatica tedesca, inglese, fran­
cese, disegno, ricamo, giuochi inglesi, 
ginnastica. Conversazione italiana e 
francese. Musica. — Scrivere L. 537, 
Ospizio tedesco. Palazzo Gabrielli. •=» 
Roma. 235 R 

DOTTORE chimico, diplomi esteri, 
conoscenza perfetta francese, tede­
sco, inglese, desidera impiegarsi dì-
rettore oppure chimico stabilimento 
industriale, pretese mitissime. Scri­
vere H 287-K presso llausenstein e 
Vugler,. Homa. 228 R 

CASA commissionaria di Zurigo 
domanda rappresentanze. Scrivere 
presso C 377.M Haasenstein - Vogli-r 
Milano. 20à M 

Società . I t a l o - S v i z z e r a di C o s t r u z i o n i M e c c a n i c h e , S i i ec . 

ALL'OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
,,: FONDATA NEL 1850 

IN BOLOGNA 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di Oronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. ".-, 

Turbine e SVlotorì idraulici 
rendimento dell'80 all'85 0(0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per-
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o 
verticale. Fu verificato anche il'90 0(0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e Morsici" , 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per montagne e piccoli poderi, premiate colle più alte onorificenze to 
tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE ' 
Specialità per macchine composte fisse o semifisse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, eoe. 

ALZAMENTO D'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato, ; * 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. H 164P 

Sviluppo e Salute 
fclei Bambini ed adolescenti, 

! 
e ricostituzione fisica degli 

adulti deperiti o convalescenti 
! a t tengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
(PRIMA DEIXA .COT»A ./ 

SOLO L'ACQUA 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'eti&ieila il nome dei preparatori', 

A. IVI I G O N E & O. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 » MILANO 

Si vende dn tulli l farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig,. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Dreghiere Via dei Servi. HU9 

Deposito generale da A . M I G O N E E C. - Vìa Torino N. Ì2, • M I L A N O DOPO LA CDKA 

iÈi 

AIUTI DA FOHTE PUÒ 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscrìtta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che !a mondiale ANTICA FONTE DI PEJO giù diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Dilla C1II0GNA-M0RESC111NI di PBESCJA in forza dall'asta 27 Luglio 1892. 
Perciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte 
ancora, che la Dilla Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenia di smerciare l'acqua, del cosi detto Fontanino (di ben 
iriste memoria e già diretto dal Signor Bellocari di Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pi-jo (che non esiste) onde confouderla colla 
rinomata Antica Fonte Pejo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' AN'l ICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, sì può avere in 
tutte le principali farmacie del Regno. 

1A DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCHINI . H187V 

IL COMUNE,, Giornale di Padova - Il più difuso della Città e Provincia 

3*01io di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, ricc^ 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritale 
«lei sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la 
-vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
na t a color Sqlmon (rosa giallognolo) e portano la nostra aurea 
-di fabbrica brevettata (Pescatore con un merluzzo sul dorso). 

Le imi tazioni sono s empre d a n n o s e . 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E - New-York. 

ft»! "v«ta-»e*e» AxV t - u t t o ile» 3p,****a.x*.*»ol«»« ' 

Padova 1894, Tip, F. Sacchetto 


